Azione di regresso dell'INAIL contro il datore di lavoro — Cass. n. 22876/2021

Previdenza (assicurazioni sociali) - assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali - responsabilita -
rivalsa dell'ente assicuratore - Azione di regresso dell'INAIL contro
il datore di lavoro - Sentenza di assoluzione del datore di lavoro -
Termine triennale per l'esercizio dell'azione - Natura prescrizionale
— Conseguenze.

L'azione di regresso spettante all'INAIL nei confronti del datore di
lavoro ai sensi dell'art. 11 del d.P.R. n. 1124 del 1965, nel caso in
cul questi sia stato assolto dall'imputazione derivatagli
dall'infortunio sul lavoro, & sottoposta al termine triennale di cui
all'art. 112, guinto comma, seconda parte, del d.P.R. citato che,
avendo natura di prescrizione e non di decadenza, pud essere
interrotto non con il deposito bensi con la notificazione del ricorso
con cul l'azione viene esercitata oppure da ogni atto idoneo alla
costituzione in mora.

Corte di Cassazione, Sez. L - , Ordinanza n. 22876 del 13/08/2021 (Rv.
662104 — 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_ 2943, Cod_Civ_art_ 2934,
Cod_Civ_art_2964
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